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«ÈMENO FACILE taroccare un voto espres-

so manualmente». Il ministro dell’Interno

Amato non ha dubbi: l’era del voto elettroni-

co, sperimentato alle politiche dello scorso

aprile in 4 regioni (in

parallelo alla vecchia

matita, sui cui si sono

svolti i conteggi uffi-

ciali) è già finita. Sarà stato il cla-
more suscitato dal dvd di Enrico
Deaglio su presunti brogli infor-
matici (che non possono esserci
stati proprio perché in Italia tut-
to avviene manualmente e su
carta), o i surreali incidenti avve-
nuti nelle ultime due presiden-
ziali americane, comunque il da-
toètratto.L’arcaicità italianabat-
tequelle che il ministroDiPietro
ha definito le «americanate».
«Abbiamo deciso di fermare la
macchina del voto elettronico
che è stato sperimentato nel
2006comesistemadivotoenon
di conteggio», ha detto ieri Ama-
to a un convegno di sondaggisti.
«È il trionfo degli antenati», ha
commentato il ministro. «A vol-
te firmare un contratto sputan-
dosi su una mano e stringendo
l’altra può dare più certezza di
quella che dà una forma elettro-
nica». Amato ha anche parlato
del caso Deaglio, la denuncia di
brogli elettronici contenuta nel
dvd «Uccidete la democrazia!»
che si è conclusa con l’iscrizione
degli autori nel registro degli in-
dagati con l’accusa di diffusione
dinotizie«false, tendenziose,esa-
gerate, atte a turbare l’ordine
pubblico».«Tuttoquestononsa-
rebbemaiaccadutoseanchenel-
l’informazione italiana fossero
in vigore gli standard di profes-
sionalitàchel’agenziaReutersas-
segnaaigiornalisti», diceAmato,
mentre Deaglio incassa la solida-
rietà del Segretario generale della
FnsiServentiLonghi«Tutta lavi-
cenda- ha aggiunto il ministro-
evocaunbisognodiprofessiona-
lità».
E tuttavia il tema dei presunti
brogli, con possibile declinazio-
ne nella versione più soft «erro-
ri», liquidato ieri alla Camera dal

vicepremierD’Alema(datidelVi-
minale«sostanzialmenteconcor-
danti» con quelli certificati dalla
Cassazione, ritardi contenuti e
«inferiori» a quelli del 2001), ora
è tornato saldamente nelle mani
della Cdl, che per prima lo aveva
brandito, dopo la sconfitta di
aprile. Con Berlusconi che è tor-
nato a parlare di «150mila sche-
de che non tornano», e la veloce
replica di Gianfranco Burchiella-
ro, vicepresidente ds della giunta
per le elezioni della Camera, che
ha chiesto una audizione dell’ex
premier. «Sarebbe utilissimo che
chiunque abbia elementi per ac-
celerare laproceduradiverifica,o
elementi su cui concentrare l’at-
tenzione li fornisse per renderci
immediatamente operativi».
Ieri intanto gli esperti in materia
delcentrodestra(daPeppinoCal-
derisi a Lucio Malan e Gregorio
Fontana, capitanati da Paolo Bo-
naiuti) hanno convocato i gior-
nalistiaMontecitoriopermostra-
re due enormi tomi frutto del la-
vorodegliuffici statisticidellaCa-

mera sui verbali delle 62mila se-
zioni elettorali. Due i risultati più
forti, una sola la richiesta: «ricon-
tare tutte le schede». «C’èqualcu-
nochehapaura?Noino»,hadet-
tosornioneBonaiuti.Primorisul-
tato: la «difformità» registrata tra
totale di schede valide, bianche,
nulle e contestate e il numero
complessivo dei votanti. I votan-
ti sono 23.458 più delle schede.
Secondo dato: al Senato, con cir-
ca4,5 milioni di votanti in meno

ci sono 38.418 bianche in più.
«Questo sistema non è in grado
di apprezzare differenze come
questa dello 0,06 per cento- ha
spiegato Calderisi-. È un difetto
di quadratura esiguo, ma visto il
margine di vittoria è necessario il
riconteggio di tutti i voti: è l’uni-
comodoperdarecertezzaai risul-
tati elettorali evitando di gettare
ungravediscreditosulle istituzio-
ni». «Datigià superatidalleverifi-
che che stiamo compiendo in

giunta, circoscrizione per circo-
scrizione», replica Burchiellaro.
«Seigià sonostatepresentate,do-
mani (oggi ndr) ne presentiamo
altre 6 e ulteriori 5 sono già pron-
te: questi piccoli problemi di
“sezioni non squadrate” sono
proprio il compito che per legge
siamo tenuti a verificare, ricon-
tando tutti i verbali e aprendo,
dove è opportuno, le buste delle
bianche e delle nulle.E infatti i
conti stanno tornando». La linea

del centrosinistra in giunta dun-
queè chiara: seguire la procedura
previstaper leggeproprioper«ga-
rantire agli italiani la correttezza
dei risultati». Ma senza dare spa-
goalle forzaturedel centrodestra.
«Il comitato nazionale di verifica
subiancheenulleci saràal termi-
ne dell’esame delle circoscrizio-
ni, come previsto dalle legge», ri-
sponde Burchiellaro alla doman-
da su come si comporterà oggi in
giunta la maggioranza, di fronte

ad una proposta del presidente
forzista Donato Bruno. Perché il
gioco della destra è fin troppo
chiaro: «Vogliono tenere aperto
il più possibile il problema della
legittimità di questa legislatura.
Mavorrei ricordare chenel 2000,
Al Gore dopo un’ora accettò la
sconfittaper soli400voti inFlori-
da.Poi tutteleverifichefuronoef-
fettuate, ma quel senso delle isti-
tuzioni ci vorrebbe anche in Ita-
lia», chiude l’esponente ds.

«Io sono favorevole al Partito democra-
tico»,dice ildiessinoFabrizioVigni,pre-
sidente dell’associazione Sinistra ecolo-
gista. All’ultimo congresso ha sostenu-
to la mozione ambientalista. Al prossi-
mo, Fulvia Bandoli (allora prima firma-
taria di quella mozione) starà con Mus-
si, Salvi e Spini, vale a dire i contrari
“senza se e senza ma” al Pd; il responsa-
bileAmbientedeiDsSergioGentili (ani-
matoreancheluidiquellamozione) so-
sterrà con Angius e Caldarola la strada
della federazione e la necessità di far
marciare il Pd su un percorso diverso da
quellodioggi;eVignisaràschieratoafa-
vore del nuovo soggetto: «Con due sot-
tolineature».
La prima.
«Un partito nuovo se nasce deve avere

l’ambizione dello sguardo lungo, non
può essere solo l’incontro dei riformi-
smi del 900. Per guardare al futuro biso-
gna avere la cultura ecologista nel pro-
prio dna. Dai cambiamenti climatici al-
l’esaurimento dell’era dei combustibili
fossili, tuttocidiceche la sfida piùgran-
de dei prossimi decenni sarà cambiare

modelli di sviluppo e di vita, orientare
l’economia verso forme ecologicamen-
te sostenibili».
La seconda sottolineatura?
«Pensoche la discussionesul Partitode-
mocratico vada rimessa sui binari giu-
sti. Ad esempio, penso che non basti la
somma di Ds e Margherita. Io penso al
Pdcomeauncampodi forzemoltoam-
pio e saldamento ancorato al sociali-
smo europeo».
Questa è la posizione di Sinistra
ecologista?
«No,è la miaopinione. Sinistraecologi-
sta è una associazione aperta, autono-
ma, unitaria. Non è una corrente Ds,
guai se lo diventasse. È e deve rimanere
la casa di tutti gli ambientalisti, molti
deiqualinonsonoiscritti alpartito, che

fanno riferimento ai Ds».
Ma come si pone l’associazione di
fronte al processo in corso?
«Nell’ultimo consiglio nazionale di Se
abbiamo fatto due scelte largamente
condivise. Lavorare per unire tutti gli
ambientalisti dell’Ulivo e partecipare
comeassociazione, sesiaprirà la faseco-
stituente, alla costruzione del nuovo
soggetto».
Intanto i sostenitori di quella che
all’ultimo congresso era “la mozione
ambientalista” sono divisi tra le tre
mozioni...
«Sonosceltecheciascunodegliambien-
talisti Ds liberamente fa. Come è avve-
nuto anche negli altri congressi anche
stavolta ci saranno ambientalisti in tut-
te le mozioni».

All’ultimo congresso c’era una
mozione ambientalista.
«Sì,maper faredueesempi,EdoRonchi
appoggiava la mozione Fassino e Vale-
rio Calzolaio quella Mussi. E tutti insie-
meavevamocontinuatoalavorareinSi-
nistra ecologista».
È stato un errore presentare allora

la mozione ambientalista?
«No, è stata un’esperienza positiva, ha
contribuitoa farcrescereneiDs la sensi-
bilitàambientale.Maora si èconclusa».
Ancoraggio al socialismo europeo e
rimettere la discussione sui binari
giusti sono questioni sollevate
anche da chi sostiene la terza
mozione.
«Laformadella federazionenonpuòes-
sere il punto di approdo. Si rischia solo
di sommare le forzeesistenti, senzaave-
re la forzaattrattivaperdarvitaaunpar-
tito nuovo. Comunque continuoa spe-
rare che il congresso non sia solo un re-
ferendum tra il sì e il no attorno a mo-
zioniblindate, che siaun congressoche
consenta una discussione aperta e la ri-
cerca della massima unità possibile».

«NON SONO LOTTIZZA-

TO» Gianni Riotta, direttore

del Tg1, spiega le linee edi-

toriali del suo giornale, e ri-

sponde alle domande, a vol-

te critiche, di maggioranza

e opposizione. Racconta: quan-
do ha presentato in assemblea di
redazione il suo piano editoriale,
gli hanno chiesto: sarà un Tg go-
vernativo? E lui ha risposto «Te
lo scordi». Proposito riconferma-
todavantiallavigilanza:punterà
sulla meritocrazia e guiderà il
suo Tg1 come una vera ammira-
glia, anche affrontando la sfida
deldigitale.«Nel ‘92enel ‘96 -di-
ce - mi sono state proposte dire-
zioni Rai ma ho rifiutato: allora
sareipassato soloamaggioranza.
Questa volta invece ho accettato
per fare un prodotto leader».
Vuole essere giudicato da questi
duemesidi lavoromaspiegache

gli errori sono possibili e che da-
rà spazio a molte voci anche in
una night line, un approfondi-
mento del Tg1 di seconda serata,
su cui preferisce non anticipare
dettagli, ma ammette contatti
con Enzo Biagi.
Prima critica, aver mandato in
onda le immagini del malore di
Berlusconi. Risposta: diritto di

cronaca.
Poi sul tavolo della Vigilanza
piomba la lettera dell’ex mini-
stro Pisanu, che con amarezza
polemizza con la Rai, e segnata-
menteconilTg1,per il risaltoda-
to alla vicenda Deaglio che lo
avrebbe adittato come «uccisore
dellademocrazia».Rispondeildi-
rettore: «Abbiamo informato
con completezza. C'è stata qual-
che comprensibile polemica sul-
l’intervista all'autore anonimo
del romanzo che ha dato vita al-
l’inchiesta di Deaglio, ma se la
guardate, vi renderete conto che
in quella intervista, l'autore met-

te in risalto le discrepanze tra il
suo scritto e il documentario, in
particolare per quel che riguarda
la posizione di Pisanu. Sarà mia
cura, se ce ne sarà bisogno, preci-
sarlo a Pisanu personalmente e
anche pubblicamente». Apprez-
za il presidente Mario Landolfi,
chenonlesinacritichea«Inmez-
z’ora» di Lucia Annunziata, e ha
già chiesto alla Rai un «risarci-
mento morale» all’ex ministro.
Poi Riotta ha spiegato che vuol
fare«untgnormale»: rubrichete-
matiche (ma non ghetti), spazio
allo sport. Sei i vicedirettori,
(«Troppi? uno in meno della di-
rezione precedente. Il Tg1 ha 12
edizioni»), con una pecca: tutti
uomini. Nessun vicario, per ora
(«Il lavoro è troppo bello e per
oravoglio tenerlo tutto io»). Infi-
ne l’appello ai politici: «Se ci fos-
seun'emergenzaaRomanoiarri-
veremmo terzi. Posso mandarvi
domani mattina una relazione
su quello di cui abbiamo biso-
gno. Siate i nostri alleati».

D’Alema

Dodici ore per i dati
provvisori. Il Viminale
è stato più rapido
che nel 2001. A Catania
un errore materiale

Deaglio

Dunque la nostra
inchiesta a qualcosa
è servita: abbiamo
mostrato le falle
del voto elettronico

Bonaiuti

C’è difformità
tra numero di votanti
e numero di schede
Bisogna ricontare
tutti i voti

Serventi Longhi

Preoccupa il richiamo al
turbamento dell’opinione
pubblica. Non è plausibile
indagare giornalisti
che fanno un’inchiesta

ROMA ˘ Gianni Pittella è
il nuovo capo della delega-
zioneitaliananelPsealPar-
lamento europeo - che
comprende eurodeputati
Ds, Sdi e indipendenti -
prendendoilpostodiNico-
la Zingaretti che ha lascia-
to la carica dopo l'elezione
a segretario dei Ds laziali.
Lo rende noto un comuni-
cato.
Il ruolo di tesoriere e segre-
tario generale della delega-
zione, svolto finora da Pit-
tella, sarà ricoperto da An-
tonio Panzeri.
Nel frattempo una nota
del Pse riferisce che Martin
Schulz è stato rieletto , con
oltre il 90%, capogruppo
delPseper la secondametà
della legislatura dell’Euro-
parlamento, che scade nel
2009. Contemporanea-
mentelaDsPasqualinaNa-
poletano è stata conferma-
tacomeunadegliottovice-
presidentidelgruppoparla-
mentare eurosocialista.

HANNO DETTO

Amato: stop al voto elettronico
I Ds: Berlusconi dica quel che sa
Burchiellaro: «Basta brandire numeri, l’ex premier venga a dirci
chi accusa e perché sulle elezioni». La Cdl vuole il riconteggio

LA POLITICA

FABRIZIO VIGNI Sono favorevole al Partito democratico, la federazione non sarebbe che una somma delle forze esistenti. Però che le mozioni non siano blindate

«La mozione ambientalista è conclusa. Io sto con il Pd»

STRASBURGO
Pittella capo delegazione
italiana nel PseRiotta, Tg1: «Non sono un lottizzato»

In Vigilanza ipotizza il ritorno di Enzo Biagi. E promette un «risarcimento» a Pisanu

Il direttore del «Diario», Enrico Deaglio Foto Ansa

■ / Roma

Il ministro
sul caso Deaglio
«La vicenda evoca
un bisogno
di professionalità»

L’INTERVISTA

La diaspora: il presidente
di Sinistra ecologista
sta con Fassino,
Bandoli con Mussi,
Gentili con Angius

Il nuovo partito
non può essere solo
l’incontro dei riformismi
del ’900. Deve avere
l’ecologismo nel dna

«L’intervista all’anonimo
autore de “Il broglio”?
Sottolinea diversità
e discrepanze
tra libro e dvd»

«Voglio fare
un telegiornale normale
La sequenza di
Berlusconi che sviene?
Diritto di cronaca»
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